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Lo storico Viaggio di Benedetto XVI
in una nobile terra ricca di cultura, molto cara ai cristiani

Il Papa in Turchia
schiera di martiri e di asceti che ancora oggi la litur-
gia ci propone come modelli di vita cristiana.

Come dimenticare poi che tutti i primi Concili Ecu-
menici della Chiesa indivisa si sono svolti nel territorio
dell'attuale Turchia?

L'incontro con i giornalisti

sull'aereo
Sull'aereo, prima del decollo dall'aeroporto romano,

il Papa ha voluto salutare personalmente i giornalisti.
Innanzitutto li ha ringraziati per il loro lavoro.

Benedetto XVI ha indicato nel dialogo che favorisce
la comprensione tra culture e religioni diverse lo scopo
fondamentale del suo Viaggio, che avviene in un mo-
mento difficile della storia. Tutti dobbiamo avvertire la
responsabilità di collaborare. Tante persone accompa-
gnano il Papa con la simpatia e con la preghiera.

Il Santo Padre ha risposto a tre domande, raccolte
nei giorni scorsi tra i giornalisti che partecipano al
«volo papale», e presentate dal Direttore della Sala
Stampa.

Benedetto XVI ha sottolineato l'importanza di incon-
trarsi per riaffermare il comune impegno per la ricon-
ciliazione, la pace e la fraternità. Ha rivolto un cordia-
le pensiero al popolo turco, come aveva fatto già do-
menica scorsa alla preghiera dell'Angelus, esprimendo
una grande fiducia e una grande speranza per questo
Pellegrinaggio. Si tratta di un Viaggio pastorale e non
certo politico, ha detto. L'incontro tra le persone porta
certamente a una maggiore comprensione reciproca, in
un clima di amicizia e di rispetto. Sono incontri — ha
aggiunto — che hanno un grande valore simbolico.
Non ci si aspetta, in pochi giorni, grandi risultati —

NATO Riuniti i Capi di Stato e di Governo, oltre ai Ministri degli esteri e della difesa, dei 26 Stati membri

Si apre a Riga un cruciale vertice
sul nuovo ruolo dell'Alleanza nel XXI secolo

globale, capace di intervenire nei quat-
tro angoli della Terra (per questo, la Na-
to si doterà anche di una flotta di aerei
«C17» per il trasporto a lunga distanza).

Ma tutto lascia pensare che questo
programma sia destinato ad essere offu-
scato dalle crescenti difficoltà in Afgha-
nistan. Alla vigilia, il quotidiano britan-
nico «Financial Times» ha osservato che
il summit «è stato ridotto a due sessioni
di lavoro» e che il tutto si concluderà in
«meno di 24 ore». Non più tardi di ve-
nerdì scorso, lo stesso Segretario gene-
rale della Nato, Jaap de Hoop Scheffer,
ha introdotto a Bruxelles una conferen-
za stampa di presentazione del vertice
con una lunga lista di «progressi» fatti in
Afghanistan dall’ingresso della Nato, pri-
ma di sottolineare che dal Paese asiatico
«non arrivano solo buone notizie».

E un paio di esortazioni al Governo di
Kabul e alla Comunità internazionale: il
primo «deve fare maggiori sforzi per
combattere il problema della corruzio-
ne», ha detto Scheffer, la seconda «do-
vrebbe fare il possibile per mantenere
l’Afghanistan sul proprio schermo ra-
dar». A Riga, i 26 Stati membri sotto-
scriveranno comunque il cosiddetto

IRAQ Il Presidente Talabani chiede l'aiuto dell'Iran

Baghdad: rinvenuti
cinquantuno cadaveri

«Comprehensive Political Guidance», un
documento sulla Nato proiettata nei
prossimi 15 anni e sulla sua trasforma-
zione, che dovrebbe inoltre vedere l’Al-
leanza Atlantica impegnata in uno spet-
tro allargato di attività, come la sicurez-
za del cyberspazio e delle risorse natura-
li. «Questo è un documento importante,
una sorta di ombrello per le nostre atti-
vità — ha spiegato Scheffer —. Ma dal
punto di vista militare dobbiamo avere
le forze per svolgere il nostro lavoro».

In questo quadro, non sorprende
quindi che Scheffer voglia affrontare al
summit anche il problema delle restri-
zioni nazionali imposte sull’impiego del-
le truppe (i cosiddetti «caveat»): «Stiamo
facendo progressi sui “caveat”», ha di-
chiarato. E poi un’osservazione: «Capi-
sco che i parlamenti impongano delle
restrizioni sulle proprie Forze, ma a vol-
te è più importante togliere le restrizioni
piuttosto che inviare nuove Forze». Il
messaggio, quindi, è chiaro. Resta da
vedere se i Paesi membri dell’Alleanza
saranno disposti a raccoglierlo. Scheffer,
comunque, sembra orientato verso il
principio dell’aiuto reciproco almeno in
situazioni di emergenza.

Per il momento, il consenso indica
che il processo di stabilizzazione dell’Af-
ghanistan non può essere affrontato sol-
tanto con lo strumento militare, ma che
bisogna ricollocarlo in una prospettiva
politica. L’Unione Europea (anche l’Alto
rappresentante alla politica estera e di
sicurezza dell'Ue, Javier Solana, sarà a
Riga), intanto, è pronta a inviare una
missione esplorativa per stabilire cosa
può fare nel quadro della formazione
della polizia locale (una decisione accol-
ta da Scheffer con soddisfazione).

Sul cammino futuro della Nato, quin-
di, non mancano le incognite. «Per il be-
ne dell’Alleanza Atlantica e forse per la
sicurezza del mondo — consiglia il setti-
manale britannico “The Economist” in
un editoriale —, i leader della Nato de-
vono trovare unità d’intenti soprattutto
su una questione: superare le debolezze
della missione in Afghanistan».

Al vertice della Nato parteciperà an-
che il Presidente degli Stati Uniti, Geor-
ge W. Bush: proveniente da Tallinn do-
ve era giunto ieri sera il Capo della Casa
Bianca ha rivolto un appello ai 25 alleati
affinché accettino «compiti difficili» per
le loro truppe in Afghanistan.

Afghanistan: attentato
nella provincia di Herat

«parteciperà alle prossime elezioni
presidenziali nel Paese» fissate per il
2009. Al «Partito democratico» do-
vrebbero aderire molti Ministri del
suo Governo, tra cui il titolare degli
interni, Zarar Ahmad Muqbal.

Intanto, mentre i seguaci del depo-
sto regime dei Taleban con i loro at-
tacchi e attentati kamikaze hanno
ucciso migliaia di civili innocenti, la
costituzione di un organismo che
conduca inchieste sulle violazioni dei
diritti civili che possono essere state
compiute in Afghanistan da parte
delle Forze internazionale di assisten-
za alla sicurezza in Afghanistan «Isaf»
è stata sollecitata ieri da Amnesty In-
ternational alla Nato, alla vigilia del
vertice dell’Alleanza Atlantico che si
apre nel primo pomeriggio a Riga.

«Tutti i civili i cui diritti possono
essere stati violati durante le opera-
zioni dell’“Isaf” — afferma una fonte
di Amnesty International — hanno il
diritto di ottenere giustizia e chiedia-
mo alla Nato di istituire un organi-
smo per svolgere inchieste su queste
denunce, per assicurarsi che siano
avviati processi contro i responsabili
e che le vittime ricevano compensi».

forniremo tutto l'aiuto che potremo da-
re ai nostri fratelli iracheni per restaura-
re e rafforzare la sicurezza in Iraq».

Il Premier iracheno, Jawad Al Maliki,
ha chiesto al Consiglio di Sicurezza del-
l'Onu, di prorogare di un anno il man-
dato della forza multinazionale in Iraq.

Una bozza del rapporto che da ieri
viene discusso dalla Commissione indi-
pendente sull'Iraq, guidata dall'ex Se-
gretario di Stato Usa, James Baker (un
gruppo di studio bipartisan incaricato di
elaborare proposte per tentare di risol-
vere la crisi irachena) consiglia all'Am-
ministrazione Bush di lanciare un'inizia-
tiva diplomatica che includa colloqui an-
che con la Siria e con l'Iran; il docu-
mento tuttavia non contiene indicazioni
su un calendario per il ritiro delle trup-
pe dal territorio iracheno: lo ha scritto,
ieri, il «New York Times on line». Il
quotidiano rileva poi che alcuni membri
della Commissione stanno discutendo
dell'opportunità di annunciare che entro
una determinata scadenza, anche entro
un anno, un consistente numero di sol-
dati verrà ritirato, a prescindere dal gra-
do di preparazione raggiunto dalle forze
di sicurezza irachene.

GIAMPAOLO MATTEI
nostro inviato

ANKARA, 28.

B enedetto XVI è in Turchia, la «terra santa», la
«culla» della Chiesa. L'aereo con a bordo il San-
to Padre — partito alle 9.20 italiane dall'aero-

porto «Leonardo da Vinci» di Roma-Fiumicino — è at-
terrato alle ore 12.50 (le ore 11.50 in Italia) all'aeropor-
to «Esemboğa» di Ankara, capitale del Paese.

Il Successore di Pietro sta, dunque, compiendo i pri-
mi passi del Pellegrinaggio in Turchia proprio mentre
«L'Osservatore Romano» sta andando in stampa.

Sulle orme dei suoi «immediati» Predecessori — a
parte il breve Pontificato di Papa Luciani — Paolo VI
e Giovanni Paolo II, anche Benedetto XVI ha scelto di
onorare con uno dei primi Viaggi pastorali la terra di
Turchia che comprende una estesa regione, non a tor-
to, definita, appunto, la «terra santa della Chiesa».

È in essa, infatti, che la Comunità cristiana, soprat-
tutto nei grandi centri di Antiochia e di Efeso, ha pre-
so coscienza della sua identità e si è consolidata. Qui
la Chiesa si è aperta al mondo antico divenendo vera-
mente «cattolica», ossia universale. Inoltre da questa
terra è partita la prima evangelizzazione sia dell'Estre-
mo Oriente che dei popoli slavi.

Non è certo casuale che la maggior parte degli scritti
che compongono il Nuovo Testamento abbia visto la
luce in questa terra o sia stata indirizzata a Comunità
cristiane di queste regioni. Due Autori di questi scritti,
Paolo di Tarso e Luca di Antiochia, sono tra i primi
testimoni di una Chiesa che nel corso dei secoli ha vi-
sto una ricca fioritura di personaggi, capaci di dare
un'impronta di santità all'intero cristianesimo.

Il pensiero va ai Padri cappadoci, a quelli antioche-
ni e a quelli siriaci, ma pure a quell'innumerevole CONTINUA A PAGINA 5

Lettera del Papa
al Card. Andrea Cordero
Lanza di Montezemolo
Arciprete della Basilica
di San Paolo fuori le Mura

Il linguaggio
della storia

dell'arte
e della musica
accompagna

la nostra lode
al Re

dell'Universo
Nella serata di sabato 25 no-

vembre, vigilia della solennità
di Gesù Cristo Re dell'Universo,
nella Basilica di San Paolo fuori
le Mura, ha avuto luogo una ce-
lebrazione sotto forma di pro-
cessione, durante la quale sono
stati proposti alla meditazione
dei fedeli gli elementi più signi-
ficativi della struttura architetto-
nica dell'antica «Basilica do-
mus», la «Casa del Re». Per
l'occasione Benedetto XVI ha
inviato una Lettera al Card. An-
drea�Cordero Lanza di Monteze-
molo, Arciprete della Basilica.
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RIGA, 28.
La Nato si presenta oggi al suo primo

summit a 26 dal 2004 con la parola d’or-
dine «trasformazione», ma le difficoltà
che si incontrano nel conflitto in Afgha-
nistan saranno al centro del vertice di
Riga e rischiano adesso di gettare
un’ombra sul futuro stesso dell’Alleanza.
Tutto è pronto per l’appuntamento nella
capitale della Lettonia, il primo sul terri-
torio dell’ex Unione Sovietica, dove si
riuniranno per due giorni i Capi di Stato
e di Governo — oltre ai Ministri degli
esteri e della difesa — dei 26 Stati mem-
bri della Nato. Al summit precedente,
tenuto ad Istanbul il 28-29 giugno 2004,
la Nato si era presentata con i suoi nuo-
vi sette Paesi membri ex-comunisti (Ro-
mania, Bulgaria, Slovenia, Slovacchia,
Estonia, Lituania e, appunto, Lettonia).
Questo secondo vertice dopo l’allarga-
mento del 2004 non prevede nuovi in-
gressi, anche se l’Alleanza riaffermerà la
sua politica della «porta aperta».

I lavori, piuttosto, si concentreranno
sul ruolo e le ambizioni dell’Alleanza nel
21° secolo, cioè sulla sua cosiddetta «tra-
sformazione» (in gergo militare) da
un’entità rivolta soprattutto alla difesa
europea e Nord atlantica a un attore

BAGHDAD, 28.
Un'altra macabra scoperta a Bagh-

dad: ieri la polizia ha rinvenuto, in di-
verse zone, cinquantuno cadaveri. I cor-
pi presentavano evidenti segni di tortu-
re. Questa mattina un attentato suicida
ha colpito il convoglio di mezzi che
scortava il governatore della provincia
di Kirkuk: un passante è morto, ed altre
dodici persone sono rimaste ferite. Il go-
vernatore è uscito illeso dall'attacco.

Un sottufficiale dei servizi di informa-
zione francese (Dgse) è stato ucciso il 21
novembre da membri di una milizia lo-
cale durante un controllo ad un posto di
blocco a Bassora: lo ha reso noto, ieri, il
ministero della difesa francese. Nel co-
municato diffuso dal dicastero — segna-
la l'agenzia «Ansa» — non si dà alcuna
indicazione sulle ragioni della presenza
di questo agente a Bassora.

L'Iraq, per ripristinare ordine e stabi-
lità, ha bisogno di aiuto da parte dell'I-
ran: lo ha affermato il Presidente irache-
no, Jalal Talabani, in visita a Teheran,
dove ha incontrato, tra gli altri, il Presi-
dente iraniano, Mahmud Ahmadinejad.
Questi, dal canto suo, ha detto: «Noi

KABUL, 28.
Un poliziotto afghano è morto in

attentato compiuto questa mattina
da un terrorista kamikaze alla guida
di un’autobomba, nella provincia af-
ghana occidentale di Herat, dove
opera anche un contingente di milita-
ri italiani. Lo rende noto un portavo-
ce del Governo afghano a Kabul.

Si tratta del terzo attentato suicida
in Afghanistan da domenica. Nell’at-
tentato, rivela il ministero degli inter-
ni, sono rimasti anche feriti quattro
civili afghani. Secondo il portavoce
del ministero, Zamarai Bashari, la
polizia stava inseguendo un veicolo
sospetto, il cui conducente ha allora
deciso di farsi esplodere contro una
jeep delle Forze dell’ordine. L’atten-
tatore, aggiunge il portavoce, è stato
dilaniato dall’esplosione.

Nel frattempo, il Presidente afgha-
no, Hamid Karzai, ha intenzione di
costituire un proprio partito politico,
che si chiamerà «Partito democratico
dell’Afghanistan». Ne ha dato notizia
l’agenzia di stampa di Kabul «Hindo-
kosh news agency» (Hna), secondo
cui con la nuova formazione Karzai

L'OSSERVATORE
LIBRI

«Romanzi» di Mario Soldati

Il�«salto�nel�sogno»
di uno scrittore

dall'ampia
vena narrativa
di CLAUDIO TOSCANI
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NOSTRE
INFORMAZIONI

Provvista di Chiesa

Il Santo Padre ha nominato
Vescovo di La Rochelle (Fran-
cia) Sua Eccellenza Reveren-
dissima Monsignor Bernard
Housset, finora Vescovo di
Montauban.

Ufficio delle Celebrazioni Liturgiche del Sommo Pontefice

Cappella Papale
per l'inizio del Tempo di Avvento

Notificazione
Sabato 2 dicembre 2006 alle ore 17 nella Basilica Vaticana il Santo Padre

Benedetto XVI presiederà la Celebrazione dei Primi Vespri della I Domenica
di Avvento.

* * *
Nel tempo di grazia dell'Avvento la Chiesa, guidata dallo Spirito Santo, ri-

vive la lunga attesa che ha preceduto l'Incarnazione e, con gli occhi fissi nel
Suo Signore sempre presente in mezzo ad essa, celebra nel mistero il compi-
mento�della�salvezza e attende l'ultima venuta del Signore alla fine dei tempi.

* * *
Tutti coloro che, in conformità al Motu Proprio «Pontificalis Domus», com-

pongono la Cappella Pontificia e desiderano partecipare alla celebrazione li-
turgica, vorranno trovarsi per le ore 16.30 presso l'Altare della Confessione
per occupare il posto che verrà loro indicato.

Quanto all'abito, i partecipanti si regoleranno nel modo seguente:
— i Signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi ed i Vescovi sulla veste

propria indosseranno il rocchetto e la mozzetta;
— gli Abati e i Religiosi: il proprio abito corale;
— i Prelati: il rocchetto e la mantelletta, o la cotta, sopra la veste paonazza

con fascia paonazza, a seconda del loro grado;
— i Cappellani di Sua Santità: la cotta sopra la talare filettata con fascia

paonazza.
Città del Vaticano, 13 novembre 2006.

Per mandato del Santo Padre
✠ PIERO MARINI

Arcivescovo tit. di Martirano
Maestro delle Celebrazioni Liturgiche Pontificie


